
PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
N° 103 DEL 23/09/2016

Servizio  SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE

OGGETTO:  SISTEMA  DI  GESTIONE  DELLA  PERFORMANCE:  APPROVAZIONE 
PIANO  DELLA  PERFORMANCE  2016.  ATTRIBUZIONE  AI  DIRIGENTI 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO “ FASE COSTITUENTE DEL NUOVO ENTE DI AREA 
VASTA.  RIORGANIZZAZIONE  DEGLI  UFFICI  E  DEI  SERVIZI,  ANCHE  SOTTO  IL 
PROFILO LOGISTICO E SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI “.

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

Si premette quanto segue:
•L'art.169,  comma  1,  del  “Testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali  (D.Lgs. 
267/2000)  prevede che  “sulla  base del  bilancio  di  previsione  annuale  deliberato  dal  Consiglio, 
l'organo  esecutivo  definisce,  prima  dell'inizio  dell'esercizio,  il  piano  esecutivo  di  gestione, 
determinando gli obiettivi di gestione e affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai 
responsabili dei servizi”.
•L'art.  108,  comma  1,  del  medesimo  D.Lgs.  prevede  che  “compete  in  particolare  al  direttore 
generale la proposta di piano esecutivo di gestione previsto dall'art. 169”.
•L'art.  169,  comma  3  bis,  (introdotto  dall'art.  3  comma  1  lett.  G-bis  D.L.  10/10/2012  n.174 
convertito con modificazioni dalla L. 7/12/2012 n. 213) del D. Lgs. 267/2000 prevede che il piano 
esecutivo di gestione sia deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il DUP . Al fine 
di semplificare i processi di pianificazione dell'ente, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 
108 comma 1 dello stesso D. Lgs.  e il piano della performance di cui all'art. 10 del D.Lgs. n. 
150/2009, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione.
•L'art.  2  del  regolamento  del  sistema di  programmazione  degli  obiettivi  e  di  valutazione  della 
performance, approvato dalla Giunta Provinciale con deliberazione n. 47 del 2.2.2011 dispone:
“ 1.  Il  ciclo  di  gestione  della  performance si  articola  nelle  seguenti  fasi:  a)  definizione  degli  
obiettivi  che  si  intendono  raggiungere;  b)  assegnazione  degli  obiettivi  ai  dirigenti  con  la  
precisazione degli indicatori di performance, delle risorse destinate al loro raggiungimento e degli  
incentivi  collegati;  c)  monitoraggio  in  corso  di  esercizio  ed  attivazione  di  eventuali  interventi  
correttivi;  d)  misurazione  e  valutazione  della  performance,  organizzativa  e  individuale;  e)  
rendicontazione della performance; f) utilizzo di sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione  
del merito”.
•Il successivo art. 3, comma 2, prevede che alla definizione degli obiettivi concorrano la conferenza 

copia informatica per consultazione



degli interessi diffusi, il direttore generale e la dirigenza.

Il Direttore Generale, unitamente alla dirigenza, ha presentato il piano della performance per gli 
anni  2014  –  2016  che  è  stato  approvato  con  delibera  n.  41  del  26.2.2014  dal  Commissario 
Straordinario e che prevedeva obiettivi annuali e pluriennali.

Con la legge 7.4.2014, n. 56, recante “ Disposizioni sulla Città metropolitane, sulle Province, sulle 
unioni  e  fusioni  di  Comuni “,  nelle  more della  riforma del  titolo V della  Costituzione,  è  stato 
approvato il nuovo assetto delle istituzioni locali ed in particolare ai commi da 51 a 100 è stata 
ridisegnata l'organizzazione, nonché sono state previste le modalità di riordino delle funzioni di 
competenza dell'ente Provincia, quale Ente territoriale di area vasta. Al comma 85 dell'art. 1 della 
citata  legge,  sono  state  individuate  le  funzioni  fondamentali  del  nuovo  Ente  di  Area  Vasta  e 
precisamente:

a) pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 
dell'ambiente, per gli aspetti di competenza;
b) pianificazione dei servizi di trasporto, autorizzazione e controllo in materia di trasporto 
privato,  coerenza  con  la  programmazione  regionale,  costruzione  e  gestione  delle  strade 
provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente;
c)  programmazione  provinciale  della  rete  scolastica  nel  rispetto  della  programmazione 
regionale;
d) raccolta ed elaborazione di dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali;
e) gestione dell'edilizia scolastica;
f) controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione delle pari 

opportunità sul territorio provinciale.

Il comma 88 stabilisce, altresì, che l'Ente d'intesa con i comuni possa esercitare anche le funzioni di  
predisposizione  dei  documenti  di  gara,  di  stazione  appaltante,  di  monitoraggio  dei  contratti  di 
servizio e di organizzazione di concorsi e procedure selettive.

Al  successivo  comma  89  viene  demandato  allo  Stato  e  alle  Regioni,  secondo  le  rispettive 
competenze, l'attribuzione delle funzioni non fondamentali agli enti subentranti.

Il riordino delle funzioni tra Regioni, Province, Città metropolitane prefigurato dalla legge 56/2014 
si declina nella legge di stabilità, sul piano operativo, attraverso una ridefinizione delle dotazioni 
organiche degli Enti di Area Vasta da correlare allo svolgimento esclusivo di quelle che la citata 
legge n.56/2014 definisce come funzioni fondamentali.

Con decorrenza 1° gennaio 2015 infatti, il comma 421 della legge di stabilità 2015 ridefinisce “tout 
court” la dotazione organica delle Province con una riduzione almeno del 50% della spesa relativa 
al personale di ruolo all' 8 aprile 2014, data di entrata in vigore della “legge Delrio”.

E' necessario ricordare anche la situazione finanziaria dell'Ente che in seguito ai tagli disposti dal Dl 
66/2014, dalla legge di stabilità 190/2014 e dalla legge 208/2015 si vede recuperare entrate proprie 
per quasi 37 milioni di euro e di conseguenza il bilancio della Provincia di Vicenza si è trovato per 
l’anno 2015 e 2016, suo malgrado, in situazione di grave disequilibrio finanziario.

Proprio in  considerazione della  criticità  delle  finanze provinciali,  la  L.208/2015,  c.d.  Legge di 
stabilità 2016 (GU Serie generale n. 302 del 30/12/2015) all’art. 1 comma 756 recita:
“ Per l'esercizio 2016, le province e le città metropolitane:
a) possono predisporre il bilancio di previsione per la sola annualità 2016;
b) al fine di garantire il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di 
previsione l'avanzo libero e destinato.”
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A riprova dell’estrema difficoltà del settore il D.L. Enti Locali n. 113/2016 contenente “Misure 
finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 146 
del 24 giugno 2016 prevede, all'art. 9, che, per il 2016, le Province conseguono il saldo di cui al 
comma 710 solo in sede di rendiconto e non sono tenute ad allegare al bilancio il prospetto stesso.

Va rilevato inoltre, che allo stato attuale:

1.la Regione Veneto con legge n. 19 del 29/10/2015 ha definito l'assetto delle funzioni delegate e 
con decreto n. 196 del 21/12/2015 ha provveduto ad inquadrare nel ruolo regionale il personale 
delle province del Veneto a decorrere dal 1° gennaio 2016;

2.la citata legge regionale ha poi stabilito all’art. 9, comma 7 che  il personale che svolge compiti di 
polizia  amministrativa provinciale rimarrà inserito nella dotazione organica delle Province e nella 
città Metropolitana di Venezia con oneri a carico della regione;
   
3.mentre  per  la  ricollocazione  del  personale  che  svolge  le  funzioni  in  materia  di  servizi  per 
l'impiego è stata  stipulata una apposita convenzione fra Stato e Regione ed è attualmente in fase di 
definizione la convenzione tra Regione e Province.

In tale contesto normativo:
• il bilancio della Provincia 2016 è stato approvato con deliberazione del Consiglio Provinciale in 
data 28/7/2016, n. 27; 

• in tale delibera non è stato allegato il prospetto contenente le previsioni di competenza ai fini della 
verifica del rispetto del saldo di finanza pubblica previsto dall'art 1, commi 710 e 711, della legge 
208/2015 come previsto dal D.L. Enti Locali n. 113/2016 che prevede, all'art 9, che, per il 2016, le 
Province conseguono il saldo di cui al comma 710 solo in sede di rendiconto e non sono tenute ad 
allegare al bilancio il prospetto stesso.

In  considerazione  del  contesto  normativo  illustrato  e  agli  adempimenti  ivi  previsti,  viene 
confermato  come  nel  2015  anche  per  il  2016  un  solo  obiettivo  strategico  che,  a  fronte  degli 
interventi di riduzione organizzativa e agli obiettivi complessivi di economicità e di revisione della 
spesa previsti dalla legislazione vigente, miri ad assicurare comunque una gestione ottimale dei 
servizi sotto il profilo dell'efficienza, della efficacia nell'ambito delle funzioni fondamentali, di staff, 
delegate o non fondamentali.

Il piano performance ha valenza solo per l'anno 2016, in correlazione con l'annualità di bilancio. 
L'attività dell'Ente viene concentrata in un unico obiettivo strategico: “ Fase costituente del nuovo 
Ente di Area Vasta. Riorganizzazione degli uffici e dei servizi,  anche sotto il profilo logistico e 
semplificazione dei procedimenti”.

Gli indicatori di performance sono definiti e mantenuti anche per il corrente anno, come proposti 
dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 3 settembre 2015. 
Non si rileva la necessità o l'opportunità di passare attraverso la Conferenza degli interessi diffusi in 
quanto l'obiettivo strategico non ha allo stato rilevanza esterna, sotto il profilo sociale od economico 
per la cittadinanza, ma tende a governare la fase di transizione verso la costituzione del nuovo Ente 
di Area Vasta.

L'obiettivo  strategico  suddetto,  confermato  anche  per  l’anno  2016,  si  concretizza  nella 
predisposizione di piani operativi che tengano conto della situazione occupazionale ed organizzativa 
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dell’Ente  al 1°gennaio 2016 e che indichino modalità operative e altre indicazioni finalizzate:
- alla riorganizzazione interna del lavoro, anche attraverso una diversa distribuzione di compiti e 
responsabilità,  che consenta maggiore efficienza o mediante l'individuazione di ambiti  settoriali 
ottimali di esercizio delle funzioni;
- alla dematerializzazione degli atti;
- all'informatizzazione dei procedimenti;
-  alla  semplificazione  di  procedimenti,  anche  mediante  la  riduzione  dei  termini  finali  con 
conseguente modifica del relativo regolamento;
- al riordino degli archivi e scarto della documentazione;
- alla revisione della strumentazione informatica e degli applicativi informatici nonché della restante 
strumentazione d'ufficio.

Va altresì precisato che il Direttore Generale:
-  ha  sentito  i  dirigenti  in  apposite  riunioni  di  coordinamento  al  fine  di  concordare  un  piano 
performance  realizzabile  entro  fine  anno in  relazione  alla  situazione  di  incertezza  normativa  e 
finanziaria sopra illustrata;
- ha predisposto, insieme al dirigente del Settore Personale, la proposta di piano della performance 
2016.
Con  il  piano  della  performance  l'Amministrazione  assegna  a  ciascun  dirigente  responsabile  di 
settore la predisposizione dei piani operativi indicati nel piano stesso, nonché l'attività istituzionale e 
ordinaria  secondo le  responsabilità  indicate  per  centro di  costo nel  PEG approvato con decreto 
presidenziale n. 76 del 3 agosto 2016.

Ciascun dirigente potrà assegnare specifici piani operativi alle posizioni organizzative ed alle alte 
professionalità,  qualora le  stesse non siano già indicate quali  corresponsabili  dal  dirigente nella 
redazione dei piani.

Nella  redazione dei  piani  contenenti  modalità  operative  -  già  con valenza pluriennali  nel  piano 
triennale della performance 2014/2016 - si dovranno richiamare gli obiettivi operativi ivi indicati e i 
risultati raggiunti.

Nella redazione dei piani i dirigenti dovranno adeguatamente coinvolgere il personale che opera 
nelle varie funzioni attraverso riunioni di servizio, note informative, circolari od altro attestando 
l'avvenuta informazione attraverso le firme per presa conoscenza e/o adesione al progetto o tramite 
verbale della o delle riunioni.

Il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività dei dipendenti fino alla 
categoria  D ed il  fondo per  la  retribuzione di  posizione e  di  risultato  per  i  dirigenti,   saranno 
approvati con successivo provvedimento.

Per quanto riguarda i dipendenti, per il fondo per la produttività  vengono dati i seguenti indirizzi  
alla delegazione trattante di parte pubblica ai fini della concertazione e contrattazione con le OO.SS. 
e  RSU  in  merito  rispettivamente  ai  criteri  di  valutazione  (  art.  16  del  CCNL 31.3.99  )  e  di 
distribuzione  del  fondo per  le  risorse  per  le  politiche  di  sviluppo delle  risorse  umane e  per  la 
produttività:
1.non è possibile erogare trattamenti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni 
effettivamente rese;
2.il  sistema di  incentivazione  del  personale  è  finalizzato  a  promuovere  effettivi  e  significativi 
miglioramenti dei livelli di efficienza e di efficacia dell'ente;
3.i  compensi  destinati  ad  incentivare  la  produttività  e  il  miglioramento  dei  servizi  verranno 
corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di valutazione;
4.la valutazione meritocratica avverrà in relazione alla realizzazione del ciclo delle performance 
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sulla base degli obiettivi fissati;
5.il Nucleo di Valutazione valuta i piani presentati attribuendo a ciascuno un punteggio da 0 a 3: 0 
insufficiente, 1 sufficiente , 2 buono, 3 ottimo, prestando attenzione ai piani comportanti indicazioni 
di economie gestionali - anche attraverso la riduzione della dotazione organica – a una significativa 
azione  sotto  il  profilo  della  semplificazione  e  riduzione  dei  termini  finali  dei  procedimenti, 
all'organizzazione di piani di formazione di riqualificazione del personale;
6.ai  dirigenti  dei Settori  viene assegnato un budget calcolato,  per  ciascun Settore e/o centro di 
responsabilità diretto, che tenga conto del punteggio ottenuto dal piano o dai piani presentati;  
7.i dipendenti trasferiti in corso d'anno da una struttura all'altra verranno valutati dal dirigente di 
settore in cui abbiano lavorato per un periodo superiore a 6 (sei) mesi o per servizi inferiori per il  
periodo prevalente. Si allega pertanto l'elenco dei dipendenti provinciali in servizio alla data del 1 
gennaio 2016. ( All. 2 );
8.il  budget  di  ciascun  settore  verrà  decurtato  in  proporzione  nel  caso  di  mancato  o  parziale 
raggiungimento dell'obiettivo strategico;
9.i  dirigenti  dovranno  distribuire  in  modo  meritocratico  l'importo  loro  assegnato  valutando  la 
performance individuale,  garantendo una idonea adeguata differenziazione delle valutazioni.  Per 
facilitare la valutazione verrà utilizzata una apposita scheda di valutazione per ciascun dipendente, 
nella quale sono stati definiti i parametri e a ciascuno attribuito un peso. La valutazione data dal 
dirigente terrà conto della prestazione e quindi del contributo qualitativo e quantitativo dato da 
ciascun dipendente alla redazione del piano o dei piani operativi a cui partecipa tenendo altresì 
conto della qualità/quantità dell'attività ordinaria svolta,  dell'impegno profuso ed anche,  qualora 
abbia avuto riflesso sul contributo dato al raggiungimento dell'obiettivo, della presenza in servizio ;
10.nel caso di part time l'importo attribuito verrà rapportato all'orario di servizio;
11.si terrà conto delle assenze nell'erogazione del compenso;
12.i  criteri  di  distribuzione  non  devono  prevedere  compensi  minimi  che  non  consentano  una 
adeguata diversificazione sulla base del punteggio conseguito.
Per  quanto  riguarda  la  retribuzione  di  risultato  dei  dirigenti,  delle  alte  professionalità  e  delle 
posizioni organizzative si richiamano gli accordi decentrati e i verbali di concertazione.
Le  violazioni  del  codice  di  comportamento  accertate  e  sanzionate,  al  pari  degli  altri  illeciti 
disciplinari, sono considerate anche i fini della misurazione e della valutazione della performance 
individuale con le relative conseguenze all'attribuzione delle premialità.
Sempre ai fini della performance si terrà conto del rispetto ed attuazione delle misure previste dalle 
leggi n. 190/2012 e dal D.Lgs. n.  33/2013 ed anche dal piano anticorruzione e dal piano della 
trasparenza e della integrità;
Dato  atto  che  le  organizzazioni  sindacali  e  le  RSU saranno  informate  con  la  trasmissione  del 
presente provvedimento;

Con tali premesse,

IL PRESIDENTE

Visto l'art. 1 comma 55 della Legge 07.04.2014 n. 56 riguardante le prerogative e competenze del 
Presidente della Provincia;

Visto  l'art.  3  comma  1  del  regolamento  del  sistema  di  programmazione  degli  obiettivi  e  di 
valutazione della performance e gli artt. 108 e 169 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i;

Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.27  del 28/7/2016, con la quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione 2016;

Visto il Decreto Presidenziale n. 76  del 3 agosto 2016 con il  quale è stato approvato il  Piano 
Esecutivo di Gestione anno 2016;
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Preso atto del parere dal dirigente interessato in ordine alla regolarità tecnica;

Preso atto del parere di regolarità contabile espresso dal dirigente del settore Bilancio;

Preso atto del visto di legittimità alle leggi, statuto e regolamenti espresso dal Segretario Generale 
di cui al Decreto presidenziale n. 11 del 27/10/2014;

Dato atto che il presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente in quanto, quale 
parte del piano esecutivo di gestione,  compete,  a'  sensi dell'art.  169, all'organo esecutivo che a 
seguito della legge 56/2014 va identificato con il Presidente della Provincia a cui spetta, a' sensi 
dell'art.1, comma 55, Legge 7 aprile 2014 n. 56, l'esecuzione degli atti, mentre il Consiglio che 
adotta il bilancio è organo di indirizzo e controllo;

DECRETA

1 - di approvare le premesse al presente provvedimento;
2 - di approvare il Piano della Performance 2016, che viene allegato al presente provvedimento 
(All. 1)  precisando che:
•il  sistema  di  incentivazione  del  personale  è  finalizzato  a  promuovere  effettivi  e  significativi 
miglioramenti dei livelli di efficienza e di efficacia dell'ente;
•i  compensi  destinati  ad  incentivare  la  produttività  e  il  miglioramento  dei  servizi  verranno 
corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del processo di valutazione;
•il Nucleo di Valutazione valuta i piani presentati come indicato nel piano della performance;
•ai dirigenti  dei Settori  viene assegnato un budget calcolato tenendo anche conto del punteggio 
attribuito al piano presentato;

3 - di assegnare l'obiettivo strategico ai dirigenti in servizio che quale obiettivo individuale avranno 
il  compito di  coinvolgere  i  dipendenti  del  proprio  settore comprese le  alte  professionalità  e  le 
posizioni organizzative, nella predisposizione ed attuazione dei  piani operativi;

4  -  di  definire  gli  indicatori  di  performance,  come proposti  dal  Nucleo  di  Valutazione e  come 
indicati nel piano stesso, anche laddove modalità operative fossero già avviate secondo le finalità 
dell'obiettivo strategico;

5 - di dare atto che per quanto riguarda l'assegnazione del budget  a ciascun Settore e per i criteri 
per la determinazione e distribuzione degli incentivi stessi valgono gli indirizzi  e  principi generali 
in  premessa  indicati  che  verranno  eventualmente  ulteriormente  precisati  a  conclusione  della 
procedura di concertazione in corso con la delegazione di parte sindacale;

6 - di richiamare  gli accordi decentrati ed i verbali di concertazione vigenti per quanto riguarda la 
retribuzione di risultato dei dirigenti, delle alte professionalità e delle posizioni organizzative, fatte 
salve le eventuali precisazioni a conclusione della concertazione in corso;

7 -  di dare atto che per quanto riguarda l'attività ordinaria e le risorse finanziarie da attribuire a 
ciascun progetto si fa riferimento al PEG ;

8 - di dare atto dell'assegnazione del personale a ciascun Settore come da elenco allegato ( All.2 );

9  -  di  attestare  che  oltre  a  quanto  indicato  nei  punti  precedenti  del  dispositivo  del  presente 
provvedimento non vi sono altri riflessi diretti od indiretti sulla situazione economico-finanziaria e 
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sul patrimonio della Provincia ( a' sensi dell'art. 49 del TUEL come modificato dal D.L. 174/12);

10 - di dare atto che il presente provvedimento rispetta il termine previsto dal Regolamento sui 
procedimenti  amministrativi  di  competenza  della  Provincia  di  Vicenza  (delibera  di  Consiglio 
provinciale n.37/2013) che è di giorni 90 (ID PROC 744)  dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione (28/7/2016).

Dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. 267/2000.

Vicenza, 23/09/2016

Sottoscritta dal Presidente della Provincia
(VARIATI ACHILLE)

con firma digitale

---

Responsabile del Procedimento: Macchia Angelo
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Decreto Presidenziale

Servizio SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE
proposta n. 790/2016

OGGETTO:  SISTEMA  DI  GESTIONE  DELLA  PERFORMANCE:  APPROVAZIONE 
PIANO  DELLA  PERFORMANCE  2016.  ATTRIBUZIONE  AI  DIRIGENTI 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO “ FASE COSTITUENTE DEL NUOVO ENTE DI AREA 
VASTA.  RIORGANIZZAZIONE  DEGLI  UFFICI  E  DEI  SERVIZI,  ANCHE  SOTTO  IL 
PROFILO LOGISTICO E SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI “.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA
SULLA PROPOSTA DI DECRETO PRESIDENZIALE

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 15/09/2016 Sottoscritto dal Dirigente
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Decreto Presidenziale

Servizio  SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE
proposta n. 790/2016

OGGETTO:  SISTEMA  DI  GESTIONE  DELLA  PERFORMANCE:  APPROVAZIONE 
PIANO  DELLA  PERFORMANCE  2016.  ATTRIBUZIONE  AI  DIRIGENTI 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO “ FASE COSTITUENTE DEL NUOVO ENTE DI AREA 
VASTA.  RIORGANIZZAZIONE  DEGLI  UFFICI  E  DEI  SERVIZI,  ANCHE  SOTTO  IL 
PROFILO LOGISTICO E SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI “.

VISTO DI CONFORMITA’ ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI
SULLA PROPOSTA DI DECRETO PRESIDENZIALE
(ai sensi del Decreto del Presidente n. 11 del 27/10/2014)

(X) Favorevole          (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 22/09/2016 Sottoscritto dal Segretario
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale

copia informatica per consultazione



PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

Proposta di Decreto Presidenziale

Servizio  SEGRETERIA DIREZIONE GENERALE
proposta n. 790/2016

OGGETTO:  SISTEMA  DI  GESTIONE  DELLA  PERFORMANCE:  APPROVAZIONE 
PIANO  DELLA  PERFORMANCE  2016.  ATTRIBUZIONE  AI  DIRIGENTI 
DELL'OBIETTIVO STRATEGICO “ FASE COSTITUENTE DEL NUOVO ENTE DI AREA 
VASTA.  RIORGANIZZAZIONE  DEGLI  UFFICI  E  DEI  SERVIZI,  ANCHE  SOTTO  IL 
PROFILO LOGISTICO E SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI “.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE
SULLA PROPOSTA DI DECRETO PRESIDENZIALE

(X) Favorevole          (   ) Contrario

……………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 19/09/2016 Sottoscritto dal Dirigente
(BAZZAN CATERINA)

con firma digitale

copia informatica per consultazione
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